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(Prof. Andrea Ceciliani) 

 

Progetto di ricerca 

Il livello di sedentarietà dei nostri bambini e adolescenti è preoccupante (Guerra et al., 2006; 

Guthold et al., 2019; Rijpstra et al., 2014), tantoché, da alcuni, questo periodo viene definito 

periodo pandemico per l’inattività fisica (Piggin & Bairner, 2016). Dagli ultimi dati forniti da 

recenti ricerche scientifiche e dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) la maggior 

parte della popolazione giovanile europea, non raggiunge i livelli minimi di attività fisica 

richiesta per il regolare sviluppo del benessere individuale e questa percentuale è ancora più 

elevata nei bambini italiani (WHO, 2015; Konstabel et al., 2014). Inoltre, questi dati sono stati 

avvalorati da un recente studio in cui si è dimostrato che, in alcuni territori italiani, le capacità 

di fitness sono scadenti (Russo et al., 2020). 

Detto ciò, le attività motoria e sportiva svolgono un ruolo fondamentale nel migliorare e 

preservare la qualità della vita dell’individuo. Infatti, uno svolgimento costante dell’attività 

fisica aiuta a prevenire la comparsa di malattie metaboliche (e.g. obesità e diabete di tipo II), 

cardiovascolari (e.g., l’ipertensione e/o infarti al miocardio) e può prevenire l’insorgenza di 

alcuni tipi cancro (Harridge & Lazarus, 2017; Zhu et al., 2015). Nelle ultime due decadi, inoltre, 

un copioso numero di ricerche ha evidenziato che l’attività fisica ha un ruolo importante, in 

tutte le età, anche nel migliorare e preservare le funzioni cognitive dell’individuo (Paluska & 

Schwenk, 2000, Bailey et al., 2009; Biddle & Asare, 2011; Biddle et al., 2019; Casey et al., 20; 

Donnelly et al., 2016; Zhu et al., 2015). In particolare, molte ricerche hanno esaminato il ruolo 

dell’attività fisica sull’attenzione, e nello specifico sull’attenzione selettiva (de Greef et al., 
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2018). Questo tipo di attenzione desta particolare interesse, poiché in ogni situazione della 

vita, gli individui sono costantemente circondati da numerosi stimoli ed informazioni, ed essa 

permette di selezionare solo quelli più importanti in un dato momento e di ignorare tutti 

quelli che sono irrilevanti e che potrebbero causare una distrazione (Theeuwes et al., 2010). 

Inoltre, questa abilità è molto importante anche in contesti scolastici, dove studenti con una 

maggior propensione alla distrazione possono avere peggiori risultati accademici (Rabiner et 

al., 2004). Le ricerche che hanno investigato il ruolo dell’attività fisica sull’attenzione selettiva 

hanno messo in evidenza come i bambini con un alto livello di attività fisica facciano registrare 

migliori prestazioni in compiti di ricerca visiva in cui è richiesta l’identificazione di uno stimolo 

bersaglio in mezzo a stimoli simili, ma irrilevanti (distrattori, e.g., D2 task, Brickenkamp & 

Zilmer, 1998; Sky Search task, Manly et al., 2001). Tuttavia, meno studiati sono i benefici 

dell’attività fisica sull’attenzione selettiva quando lo stimolo irrilevante è particolarmente 

saliente, e significativamente diverso dallo stimolo bersaglio. Infatti, questi tipi di distrattori 

riescono a catturare maggiormente l’attenzione nonostante siano completamente irrilevanti 

per il compito che stiamo eseguendo e sono molto più simili a quello che accade durante la 

vita quotidiana (Forster & Lavie, 2008).  Un esempio può essere il rumore di una tazzina che 

si rompe candendo a terra, il suono del telefono quando riceviamo un messaggio (Wetzel et 

al., 2016). 

Ciò premesso il presente progetto si prefigge di indagare gli effetti dell’attività fisica e della 

fitness fisica su alcune funzioni cognitive, come l’attenzione e la concentrazione, degli alunni 

di scuole della provincia di Firenze, Bologna e Rimini. Gli effetti dell’attività fisica (proposta 

con diversi protocolli) su tali funzioni cognitive avverrà attraverso l’utilizzo di un compito 

basato su stimoli completamente irrilevanti per il compito e significativamente diversi dallo 

stimolo bersaglio. L’esperimento sarà simile a quello creato da Wetzel e colleghi (2016). Tali 
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effetti, come sembra dimostrare la letteratura, sembrano positivi anche per il senso di 

benessere psico-fisico scolastico degli studenti. 

Dal momento che, sia a scuola, sia durante le lezioni online, dovute alle restrizioni sanitarie 

imposte dalla pandemia in atto, la presenza di numerosi distrattori può portare ad una 

diminuzione della concentrazione e a una conseguente compromissione del processo di 

apprendimento degli studenti, diventa importante capire se uno strumento come l’attività 

fisica possa essere impiegato per il miglioramento delle suddette capacità. 

Per valutare il livello di attività fisica e le capacità fisiche (fitness motoria) degli studenti si 

utilizzeranno diversi strumenti: 

1. Questionari: 

• “Physical Activity Questionnaire for Children/Adolescents” (PAQ-C/A, Kowalski et al., 

2004) sui livelli di attività fisica settimanale (definita come la messa in atto di qualsiasi 

movimento che richiede una spesa energetica). 

• “Self efficacy questionnarie for Children- SE (Colella et al. 2008) sul livello di 

autoefficacia percepito dallo studente. 

• “Physical Activity Enjoyment Questionnaire” PACES (Carraro et al. 2008) sul livello di 

piacevolezza legato alla pratica delle attività motorie e sportive proposte.  

2. Una batteria di test fisico-motori per determinare lo stato della fitness motoria, 

definito come il generale stato di benessere e salute ottenuto attraverso anche la pratica di 

pause attive (Masini et.al. 2019) negli insegnamenti curricolari e la pratica di attività motorie 

e/o sportive con moderata/alta intensità sia nelle ore curricolari che extracurricolari): 

protocollo EUROFIT (1993) e/o “ALPHA Health‐Related Fitness Test Battery for Children and 

Adolescents” (Santos & Mota, 2011).  
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3. Uso di strumenti non invasivi (es. accelerometri actigraph) per verificare i livelli e 

l’intensità delle attività fisiche svolte da campioni randomizzati di studenti, sia nel gruppo di 

controllo sia nel gruppo sperimentale. 

L’assegnazione delle proposte didattiche verrà randomizzata tra le classi e tra le scuole. 

Innanzitutto, ci si aspettano delle differenze sia sulla base del livello di attività fisica degli 

studenti che sulla base delle fitness fisica. In particolare, ci si attendono migliori performance 

attentive per gli studenti con un elevato livello di attività fisica o con una elevata fitness. Tale 

ipotesi si basa sul fatto che durante la pratica motorie/sportiva i giovani atleti sono 

continuamenti esposti a diversi stimoli, e dovrebbero aver appreso come eliminare gli stimoli 

distrattori rimanendo concentrati su un determinato compito.  

Il presente studio getterà le basi per la stesura di linee guida per gli insegnanti della scuola 

primaria e di quella secondaria di primo grado sull’utilizzo dell’attività fisica come utile 

strumento per una didattica innovativa e integrata, anche alla luce delle indicazioni 

provenienti dalle neuroscienze sulle teorie dell’embodied cognition (Ceciliani 2017;  2018). 

 

PIANO DI ATTIVITÀ 

In relazione al progetto di ricerca, il piano di formazione permetterà̀ al beneficiario 

dell’assegno di ricerca di aumentare le conoscenze in merito agli effetti dell’attività fisica e 

sportiva sul benessere psico-fisico dell’individuo, con particolare riguardo alle funzioni 

cognitive inibitorie come l’attenzione e la concentrazione, nonché sul miglioramento degli stili 

di vita attivi.  

Lo studio dovrà essere approvato dal comitato di Bioetica dell’Università di Bologna, e verrà 

svolto nelle scuole della provincia di Bologna, Firenze e Rimini. 
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Il piano di formazioni prevede lo svolgimento di tutte le fasi per la realizzazione della ricerca. 

Nello specifico, l’attività di formazione assistenziale e scientifica sarà articolata secondo i 

seguenti punti: 

1) Ulteriore ricerca bibliografica per approfondire lo stato dell’arte.  

2) Creazione del paradigma attentivo attraverso l’utilizzo di un software open source 

(e.g., Open Sesame, JSpsych, JavaScript) che permetterà di somministrare il compito sia online 

sia faccia-a-faccia. Il compito verrà fatto svolgere attraverso l’utilizzo di un computer 

(strumento estremamente motivante per bambini e adolescenti). 

Creazione dei questionari in forma elettronica (PAQ-C/A; Self Efficacy; PACES) per la 

valutazione del livello di attività fisica degli studenti, del senso di autoefficacia percepito, del 

piacere procurato dalla pratica fisico-motoria. I questionari potranno essere somministrati sia 

online sia faccia-a-faccia. I test fisici, nel caso la situazione COVID-19 lo permetta, verranno 

fatti svolgere durante le lezioni di educazione fisica dagli insegnanti coadiuvati dal* 

beneficiari* dell’assegno. 

3) Reclutamento dei partecipati e organizzazione delle attività di ricerca, nel corso dell’anno 

scolastico di riferimento, presso gli istituti scolastici identificati sui tre territori indicati 

(Rimini, Bologna e Firenze). 

4) Al termine del periodo di reclutamento dei partecipanti, i dati raccolti verranno 

analizzati con i metodi statistici opportuni come regressioni lineari semplici o ad effetti misti.  

5) L’ultima fase del progetto riguarda la stesura di un manoscritto e/o di abstracts che 

potranno essere inviati per la pubblicazione su riviste internazionali e/o per la partecipazione 

a congressi nazionali e/o internazionali. Inoltre, verrà stilato un breve report per comunicare 

i risultati agli insegnanti e pubblicate le evidenze riscontrate su riviste divulgative per 

raggiungere gli stakeholders di riferimento (insegnanti e genitori). 
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L’assegnista svolgerà la propria attività̀ presso il Dipartimento di Scienze per la Qualità della 

Vita (Rimini) avvalendosi della collaborazione del Dipartimento di Psicologia (sede di 

Bologna). 
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